
PROPOSTA PER LA VALORIZZAZIONE DEI TIROCINI DI FORMAZIONE E 
ORIENTAMENTO PROFESSIONALE SVOLTI DAGLI STUDENTI ISCRITTI AL 
CORSO DI LAUREA IN SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI 
INTERNAZIONALI 
 
Sulla base di quanto disposto dall’art. 11 del regolamento didattico del corso di laurea in Scienze 
politiche e delle relazioni internazionali, di seguito si illustrano alcune indicazioni concernenti la 
valorizzazione di tirocini formativi e di orientamento professionale nell’ambito del piano di studi. 
  
A regime, ovvero per gli studenti che si immatricoleranno al primo anno nell’a.a. 2016/2017, si 
prevede che gli studenti possano optare nel terzo anno di iscrizione al corso di studi in Scienze 
politiche e delle relazioni internazionali per la realizzazione di un tirocinio formativo e di 
orientamento, altresì denominato “stage”, in sostituzione delle attività “a scelta dello studente” 
(insegnamenti opzionali) previsti dal piano di studi e pari a un totale di 12 CFU.  
 
A tal fine, si illustrano i requisiti e la procedura che occorre rispettare: 
 

1. I tirocini formativi e di orientamento al lavoro con attribuzione di crediti formativi 
universitari devono prevedere una durata non inferiore a 4 mesi e con un monte ore non 
inferiore a ore 400. 
Nel caso in cui lo stage non si realizzi nell’ambito di una Convenzione Quadro, la 
studentessa / lo studente è tenuto a presentare entro almeno 45 giorni prima dell’avvio 
del tirocinio, la richiesta di variazione del piano di studi e la contestuale richiesta di 
attivazione dello stage (contenente obiettivi e mansioni da svolgere), indirizzata alla 
Commissione didattica. 
Al contrario, per stage avviati nell’ambito di una Convenzione Quadro, è possibile 
indicare lo svolgimento delle attività di stage in sostituzione delle attività “a scelta dello 
studente” nella fase di presentazione del piano di studi. 

2. Per poter optare per la realizzazione dello stage sostitutivo delle attività “a scelta dello 
studente”, la studentessa / lo studente deve aver conseguito, prima dell’avvio dello stage, 
un numero minimo di crediti formativi pari all’ 80% dei CFU erogati nei primi tre 
trimestri del percorso formativo. 

3. Nel caso in cui lo “stage” proposto derivi da una Convenzione Quadro posta in essere da 
un ente o un’impresa con l’Università della Valle d’Aosta e la studentessa / lo studente 
richiedente possieda i requisiti precedentemente richiamati,  l’attività formativa si intende  
approvata d’ufficio. 
Nel caso in cui lo “stage” proposto non derivi da una Convenzione Quadro posta in 
essere da un ente o un’impresa con l’Università della Valle d’Aosta e la studentessa / lo 
studente richiedente possieda i requisiti precedentemente richiamati, l’attività formativa 
dovrà essere formalmente approvata dalla Commissione didattica. 

4. La studentessa / lo studente è tenuto a restituire, al termine del tirocinio, il “registro di 
stage”, messo a disposizione dall’ufficio amministrativo competente, debitamente 
compilato, una relazione articolata sull’esperienza e sulle attività svolte in stage, un 
questionario di valutazione compilato da parte dal tutor aziendale, un questionario di 
autovalutazione compilato da parte dello studente e un attestato di effettivo svolgimento 
di stage su carta intestata dell’ente/azienda ospitante. 

5. Il valore formativo dello stage così come previsto al comma 1, pari a 12 CFU, sarà 
riconosciuto solo previa valutazione positiva, da parte del tutor didattico, dell’esperienza 
di stage realizzata. 

6. Ogni esperienza di stage, debitamente documentata e positivamente valutata da parte del 
tutor didattico, sarà segnalata alla Commissione di laurea, tramite inserimento, da parte 



dell’Ufficio Segreterie studenti, della documentazione attestante lo svolgimento dello 
stage nel fascicolo personale dello studente. 

7. In caso di curriculum formativo particolarmente significativo in relazione allo 
svolgimento di uno stage  che si configuri come curriculare senza attribuzione di CFU 
(ovvero uno stage che può durare da un minimo di 2 a 6 mesi e, in ogni caso, di norma 
con un monte ore complessivamente svolto non inferiore a ore 200), la Commissione 
può, in caso di superamento dell’esame di laurea, aggiungere al punteggio complessivo 
fino a 2 punti. 

 
Le presenti disposizioni si applicano a partire dall’anno accademico 2016/2017  
 
Disposizioni transitorie 
 
Gli studenti che, nell’anno accademico 2015/2016 e nell’a.a. 2016/2017, saranno iscritti al 
secondo o al terzo anno o ad anni successivi (fuori corso) potranno accedere alle selezioni e 
dovranno presentare, qualora selezionati, la richiesta di variazione del piano di studi per 
l’inserimento dell’attività “stage” all’interno del piano, almeno 45 giorni prima dell’inizio 
dell’attività. 
Tali tirocini formativi e di orientamento al lavoro che si configurano come stage curriculari con 
attribuzione di crediti formativi universitari devono prevedere una durata non inferiore a 4 mesi 
e a 400 ore. 
Per la realizzazione dello stage sostitutivo delle attività “a scelta dello studente”, la studentessa / 
lo studente deve comunque aver conseguito, prima dell’avvio dello stage, un numero minimo di 
crediti formativi pari all’ 80% dei CFU erogati nei primi tre trimestri del percorso formativo. 
 
Si segnala, però, che per tali studenti bisognerà valutare le singole carriere accademiche in quanto 
in base agli insegnamenti già sostenuti e ancora da sostenere, si procederà con una richiesta di 
variazione del piano di studi personalizzata. L’attività di stage potrà infatti essere inserita a 
libretto come attività curriculare con attribuzione di CFU o come attività parzialmente 
soprannumeraria e parzialmente riconosciuta con crediti formativi universitari o come attività 
senza attribuzione di CFU e quindi non inserita a libretto. 
 
In quest’ultimo caso ovvero in relazione allo svolgimento di uno stage curriculare senza 
attribuzione di CFU (stage che può durare da un minimo di 2 a 6 mesi e, in ogni caso, di norma 
con un monte ore complessivamente svolto non inferiore a ore 200) la Commissione può, in 
caso di curriculum formativo particolarmente significativo, in caso di superamento dell’esame di 
laurea, aggiungere al punteggio complessivo fino a 2 punti. 
 
 
 
 


